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(di Cesare Gritti) 
 
Domani a Milano la Lega 
chiama a raccolta alleati, 
dirigenti e semplici mili-
tanti. Dopo Pontida è la 
più grande manifestazio-
ne che organizza e serve 
per rilanciare la propria 
azione dopo il flop del 
referendum e la sconfitta 
del “fido Orban” in Unghe-
ria.  
«La coerenza prima di tut-
to, dentro e fuori dai con-
fini nazionali». Paolo Bor-
chia, capodelegazione 
della Lega al Parlamento 
europeo e segretario pro-
vinciale, vuole mantenere 
i nervi saldi.  
 
La sconfitta di Orban 
cambia gli equilibri 
europei o non cambia 
nulla? 
«Io non capisco le campa-
ne a festa della sinistra, 
che di fatto sparisce dal 
parlamento ungherese. 
Poi stiamo parlando di un 
vincitore che per anni è 
stato dentro quel sistema: 
o ha fatto finta prima o sta 
facendo altro adesso. 
Bisognerà capire quanto 
peseranno le cambiali con 
Bruxelles, perché è evi-
dente che qualche tipo di 
accordo ci sia stato, 
soprattutto sui social dove 
Magyar ha avuto una 
copertura più ampia 
rispetto a Orban. E poi c’è 
anche il tema delle inge-
renze: per mesi ci hanno 
raccontato scenari che 

non abbiamo visto, men-
tre altre dinamiche sono 
state sotto gli occhi di tutti. 
In politica, per essere cre-
dibili, bisogna essere coe-
renti: le inversioni a u fan-
no sempre fare brutta 
figura e alla lunga si paga-
no. Fa sorridere vedere 
chi fino all’altro ieri cerca-
va una foto con Orban e 
oggi si compiace per la vit-
toria di Magyar». 
Quindi per voi non cam-
bia nulla nei rapporti 
politici? 
«Direi di no. Vedremo 
come si muoverà Magyar, 
perché si troverà su una 

linea molto sottile: da un 
lato la sua storia politica, 
dall’altro le aspettative di 
Bruxelles. Ma noi guardia-
mo ai fatti. E ribadisco: la 
coerenza in politica è fon-
damentale». 
Quale sarà il futuro della 
Lega, visti i sondaggi e 
le voci su possibili cam-
bi di leadership? 
«Il congresso federale c’è 
stato solo un anno fa: non 
si può pensare di farne 
uno ogni anno, altrimenti 
non si lavora più. Il punto 
non è inseguire le dinami-
che interne ma continuare 
a essere credibili sui terri-

tori. La Lega resta una 
realtà aperta, pronta a 
raccogliere le istanze di 
imprese, lavoratori, 
amministratori locali. E, 
francamente, se un anno 
fa non esisteva un’alter-
nativa alla leadership 
attuale, non mi sembra 
che nel frattempo sia 
spuntata. Poi è chiaro che 
la politica vive anche di 
cicli, ma quello che conta 
è la capacità di dare rispo-
ste concrete, non le 
discussioni da retrosceni-
smo». 
Il tema Vannacci come 
lo affrontate politica-
mente? 
«Non facciamo pubblicità 
gratuita. Prendiamo atto 
che c’è chi punta su figure 
che hanno già fatto altri 
percorsi politici o che 
sono fuori dal giro da qual-
che anno. Noi guardiamo 
avanti e continuiamo a 
lavorare sui contenuti». 
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Qui “si fa” la Lega o si muore
Domani grande manifestazione a Milano del partito di Matteo Salvini 

Il fronte dei sovranisti a Pontida 2025 
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“Il candidato su Verona?  
I nostri dati sono  

interessanti, dimostrano  
la nostra presenza  

sul territorio”



In Veneto, per Verona, si 
nota un cambio di rotta, 
come si muove la Lega 
sul territorio? 
«Noi non siamo mai partiti 
dal complesso che Vero-
na debba essere per for-
za un altro polo della 
regione. È una visione 
che non abbiamo mai 
condiviso. Piuttosto, stia-
mo lavorando sotto trac-
cia, lontano dai riflettori, 
sulle partite che contano 
davvero per il territorio. 
Spesso il lavoro più effi-
cace è quello che non fa 
rumore, ma costruisce 
risultati nel tempo. I dati ci 
dicono che il radicamento 
c’è: penso, ad esempio, ai 
risultati ottenuti in occa-
sione del referendum sul-
la giustizia o alla presen-
za amministrativa. Il lavo-
ro sotterraneo ha bisogno 
di tempo, ma sono con-
vinto che i risultati, anche 
in prospettiva non troppo 
lontana, si vedranno in 
modo chiaro». 
Avete già individuato un 
candidato per il centro-
destra a Verona? 
«Il confronto è aperto, ma 
non è una corsa contro il 
tempo. Ci sono dati inte-
ressanti da cui partire, 
anche sul piano elettorale 
e referendario, che dimo-
strano la presenza del 
movimento. Quando ci 
saranno le condizioni si 
farà una sintesi, come 
sempre». 
Sul fronte europeo, qual 

è la vostra posizione sul 
patto di stabilità? 
«Il problema è che così 
com’è stato impostato il 
patto di stabilità rischia di 
diventare un cappio per le 
economie europee. In 
una fase in cui alcuni Pae-
si stanno ancora affron-
tando gli effetti della crisi 
dei prezzi e delle tensioni 
internazionali, non si può 
pensare di tornare a vin-
coli rigidi che ignorano la 
realtà. Dopo anni in cui 
molti Stati, compreso il 
nostro, hanno fatto uno 
sforzo importante sul risa-
namento dei conti pubbli-
ci, servirebbe più prag-
matismo e meno automa-

tismi. Se l’Europa vuole 
davvero crescere, deve 
avere la lucidità di capire 
quando è il momento di 
sostenere l’economia 
reale invece di frenarla». 
E sugli altri temi, dalla 
sicurezza all’ambiente, 
quale sarà la vostra 
linea a Milano? 
«Accanto a questo c’è il 
tema della sicurezza e 
dell’immigrazione, che 
non è mai passato di 
moda. Basta guardare la 
quotidianità delle nostre 
città, dei quartieri, delle 
aree più esposte: una 
gestione inefficace dei 
flussi incide direttamente 
sulla qualità della vita del-

le persone. Serve più 
sensibilità da parte del-
l’Europa verso i Paesi che 
sono in prima linea e 
meno approcci ideologici. 
E serve anche far capire, 
nei Paesi di origine, che 
l’Europa non è un conti-
nente con possibilità infi-
nite per tutti. Poi c’è 
anche il tema delle politi-
che ambientali: così 
come sono state imposta-
te rischiano di penalizza-
re in modo significativo la 
competitività delle nostre 
imprese rispetto a quelle 
che operano fuori dal-
l’Unione. Serve equilibrio, 
altrimenti il prezzo lo 
pagano il sistema produt-
tivo e i lavoratori. A Milano 
ci sarà un confronto con 
esponenti europei che 
condividono questa visio-
ne: l’obiettivo è costruire 
una proposta politica cre-
dibile per il futuro dell’Eu-
ropa». 
Che ruolo avrà questa 
iniziativa nel percorso 
politico della Lega e del 
fronte dei Patrioti in 
Europa? 
«Sarà un momento di 
confronto e di sintesi tra 
forze che condividono 
una visione alternativa 
dell’Europa. Non un 
evento isolato, ma un 
passaggio all’interno di 
un percorso più ampio, 
che punta a incidere sulle 
scelte future dell’Unione 
partendo dalle esigenze 
concrete dei territori». 
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(di Giulio Ferrarini) 
 
La squadra veronese del-
la Polizia di Stato agli 
ordini del Questore Rosa-
ria Amato si allarga. Sono 
stati infatti presentati oggi 
il nuovo Dirigente della 
Divisione Anticrimine, 
Vice Questore Fabio 
Pecoraro e il nuovo Diri-
gente della Squadra 
Mobile, Vice Questore 
Alessandro Gallo.  
A dare il benvenuto ai 
nuovi arrivati ci ha pensa-
to il questore che ha sot-
tolineato come entrambi 
siano persone con un otti-
mo curriculum alle spalle.  
“Sono contentissimo di 
essere qua” ha detto Gal-
lo che si è detto molto col-
pito dalla città e dall’ospi-
talità dei veronesi. Il nuo-
vo dirigente della Squa-
dra Mobile ha iniziato il 
proprio percorso profes-
sionale in Amministrazio-

ne nel 2007. Poi è stato 
dirigente di un Ufficio Pre-
venzione Generale e 
Soccorso Pubblico delle 
Volanti a Massa Carrara.  
Fabio Pecoraro, invece, 
viene da Modena dove, 
dopo essere stato a Mila-
no, ha diretto per qualche 
anno l'Ufficio Immigrazio-
ne della Questura. Suc-
cessivamente, ha avuto 
un incarico anche al 
Commissariato di Carpi e 
per gli ultimi dieci anni, a 
Sassuolo.  
“La Divisione Anticrimine 
è quella che produce sia 
le misure di prevenzione 
personali che patrimonia-
li - ha detto il nuovo diri-
gente -. Qui si fanno i 
DASPO, qui si fanno le 
sorveglianze speciali, qui 
si fanno i sequestri pre-
ventivi dei patrimoni, 
quindi è un ufficio partico-
larmente rilevante e di 
supporto”. 
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Mobile e Anticrimine, si cambia
Presentati oggi i due nuovi dirigenti: Alessandro Gallo e Fabio Pecoraro  

Da sinistra: il nuovo Dirigente della Squadra Mobile, 
Vice Questore Alessandro Gallo, il Questore Rosaria 

Amaro e il nuovo Dirigente della Divisione Anticrimine, 
Vice Questore Fabio Pecoraro
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Oggi, in occasione della 
“Giornata della Maratona 
del Donatore”, organizzata 
dall’Associazione Donatori 
Volontari Polizia di Stato - 
ADVPS, 58 Allievi del 233° 
corso provenienti dalla 
Scuola Allievi Agenti di 
Peschiera del Garda sono 
stati protagonisti di un’im-
portante iniziativa di soli-
darietà presso l’Ospedale 
Borgo Trento di Verona. Un 
gesto concreto, che testi-
monia ancora una volta il 
forte senso civico e l’impe-
gno quotidiano delle don-
ne e degli uomini in divisa 
al servizio della collettività. 
L’evento ha visto la parte-
cipazione delle massime 
Autorità istituzionali del 
territorio, tra cui il Prefetto, 
Demetrio Martino, e il Que-
store di Verona, Rosaria 
Amato, a conferma dell’im-

portanza dell’iniziativa e 
del suo valore simbolico e 
sociale. All’iniziativa ha 
partecipato anche il Diret-
tore della Scuola Allievi 
Agenti di Peschiera del 
Garda, Teresa Perna, a 
testimonianza dell’atten-
zione che l’istituto riserva 
alla formazione non solo 
professionale, ma anche 
umana dei propri allievi. La 
loro presenza rappresenta 
un segnale chiaro di vici-
nanza alle esigenze della 
comunità e di sostegno a 
tutte quelle attività che pro-
muovono la cultura della 
solidarietà e dell’aiuto reci-
proco. L’iniziativa si inseri-
sce in un percorso forma-
tivo che non si limita all’ad-
destramento tecnico e 
operativo e che pone gran-
de attenzione ai valori 
umani e sociali. 

Gli allievi di Peschiera 
donano il sangue

GIORNATA MARATONA DEL DONATORE

La donazione degli agenti



(di Virginia Marchiori) 
 
«Quello che abbiamo 
visto in questo progetto è 
una grande professiona-
lità e collaborazione tra 
le parti. Il nostro obiettivo 
è sempre stato migliora-
re la città nel profondo, 
non solo in superficie.» 
Con queste parole il sin-
daco ha chiuso l’assem-
blea cittadina, avvenuta 
ieri sera al Silos di 
Ponente, sul cantiere di 
Via XX Settembre, trac-
ciando un bilancio del-
l'intervento e annuncian-
do le date della riapertu-
ra definitiva. Un appun-

tamento che l'ammini-
strazione ha voluto tra-
sformare in un momento 
di dialogo e sensibilizza-
zione, per raccontare ai 
cittadini cosa è stato fat-
to in questi ultimi 14 mesi 
- e perché. 
Dopo mesi di sacrifici da 
parte di residenti e com-
mercianti, tra polvere, 
deviazioni e sensi unici, 
Veronetta comincia a 
vedere la luce in fondo al 
tunnel. Il Comune di 
Verona, insieme ad 
Acque Veronesi, V-Reti e 
AMT, ha presentato il 
cronoprogramma defini-
tivo per la chiusura del 

cantiere: obiettivo, ricon-
segnare la strada ai cit-
tadini prima della pausa 
estiva di agosto, con 
un'infrastruttura sotter-
ranea completamente 
rinnovata e una viabilità 
più sicura e accessibile. 
Un cantiere non privo 
di imprevisti 
I lavori hanno riservato 
diverse sorprese. Sotto il 
manto stradale della via 
principale del quartiere 
Veronetta è emersa 
un'infrastruttura ottocen-
tesca: la fognatura prin-
cipale, infatti,  risaliva al 
1890 ed era completa-
mente ammalorata. Un 

intervento non più riman-
dabile, che ha costituito 
il cuore del progetto e ne 
ha condizionato tempi e 
modalità fin dall'inizio.  
A complicare ulterior-
mente il quadro, tre 
imprevisti significativi. Il 
primo: l'assenza totale di 
un sistema di raccolta 
delle acque piovane, che 
ha reso necessaria la 
realizzazione ex novo di 
una rete di convoglia-
mento. Il secondo: il ritro-
vamento di reperti 
archeologici di rilievo, 
gestiti in stretto coordi-
namento con la Soprin-
tendenza. Il terzo: Gas e 
Fibra, durante le lavora-
zioni sul cantiere è stato 
necessario mettere in 
sicurezza i tubi del gas e 
riposizionare i cavi della 
fibra ottica. Il risultato di 
un processo che ha 
richiesto attenzione e 
rigore, ma che non ha 
bloccato il cantiere, gra-
zie a una collaborazione 
che l'amministrazione ha 
definito efficace e tem-
pestiva. 
A che punto siamo 
oggi?  
Il 27 aprile prenderà il via 
il terzo stralcio dei lavori 
sui marciapiedi, con una 
novità utile per chi vive e 
lavora in zona, e non 
solo: il cantiere sarà divi-
so in tre tratte e occuperà 
solo metà carreggiata, 
consentendo la riapertu-
ra parziale al traffico vei-
colare. Un segnale atte-
so da mesi da residenti e 
commercianti, che han-
no denunciato più volte 
ritardi e confusione nelle 
comunicazioni.
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Via XX Settembre,  
Tommasi parla ai residenti

Incontro con i cittadini del quartiere per fare il punto sui 
lavori. 14 mesi sulle barricate, ma ora Veronetta è più sicura

Ferrari e Tommasi in via XX Settembre 
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Verso l’asfaltatura finale 
prevista a fine luglio: Da 
Porta Vescovo a Ponte 
Navi 
Tra maggio e giugno gli 
interventi si concentreran-
no sul lato sud della via. I 
marciapiedi saranno 
riconfigurati per eliminare 
le barriere architettoniche 
e garantire una mobilità 
più inclusiva. Per fine 
luglio o inizio agosto è infi-
ne prevista la stesura del-
l'asfalto definitivo sull'inte-
ra tratta, da Porta Vesco-
vo a Ponte Navi, anche 
questa eseguita in diversi 
step.  
Ecco come cambierà il 
traffico  
Il cantiere di riqualificazio-
ne di via XX Settembre, 
pensato proprio per ospi-
tare la nuova filovia, cam-
bierà in modo netto il flus-
so del trasporto pubblico 
locale. “Lo spostamento 
delle linee extraurbane su 
via Torbido, insieme alle 
linee locali, sta già portan-
do risultati positivi: miglio-
ra la regolarità del servizio 
e riduce il numero di auto-
bus che transitano nel 
quartiere, una situazione 
che era diventata insoste-
nibile”, spiega l’assessore 
Ferrari. A lavori terminati, 
con via XX Settembre a 
senso unico verso Porta 
Vescovo e riasfaltatura da 
Porta Vescovo a Ponte 
Navi, transiterà solo il tra-
sporto pubblico locale, 
mentre la linea 52 e i tra-
sporti extraurbani reste-
ranno sulla circonvallazio-

ne di via Torbido.  Secon-
do le stime dell’ammini-
strazione, il traffico nella 
zona si ridurrà del 40%. 
I lavori nelle aree limi-
trofe 
L'amministrazione sottoli-
nea che il piano di riquali-
ficazione non si esaurisce 
con Via XX Settembre. 
Sono già in programma 
interventi nelle vie adia-
centi, che completeranno 
la trasformazione del-
l'area. In Piazza XVI Otto-
bre, verranno realizzate 
nuove banchine di ferma-
ta per i mezzi pubblici, con 
l'obiettivo di trasformare la 
piazza in un nodo di inter-
scambio più moderno e 
accessibile. In Via San 
Paolo è invece prevista 
una sistemazione parzia-

le dei marciapiedi, per 
migliorarne la linearità e la 
fruibilità. 
Parco della Provianda: 
apertura prevista entro 
maggio 
Nel corso dell’incontro la 
vicesindaca Bissoli ha 
affrontato anche il tema 
del Parco della Provian-
da. L'obiettivo dell'ammi-
nistrazione è aprire al 
pubblico entro la fine di 
maggio sia il parco sporti-
vo che i parchi non ancora 
accessibili dell’area situati 
nell’area Ovest. 
Situazione sicurezza 
Durante l’assemblea il 
comandante della Polizia 
Locale Luigi Altamura ha 
ricordato che “da settem-
bre saranno riattivate le 
telecamere sulle corsie 

preferenziali. Dove non ci 
sono le corsie preferen-
ziali tutti passano, per cui 
via San Paolo tornerà atti-
va la telecamera per san-
zionare coloro che non 
sono autorizzati. A oggi, la 
videosorveglianza è stata 
utilissima perché ci ha 
permesso anche di fare 
degli arresti, per cui quelle 
telecamere vanno sfrutta-
te anche su altri cantieri”. 
L’assemblea cittadina è 
stata anche un'occasione 
per riflettere sul rapporto 
tra cantieri e percezione 
pubblica. L'amministra-
zione ha sottolineato 
come eventi di questo tipo 
siano utili non per mini-
mizzare i disagi, ma per 
spiegare cosa si cela die-
tro mesi di lavori e perché 
certe scelte — anche 
impopolari — vengono 
fatte.  
«La nostra città ha eccel-
lenze che spesso non si 
riconoscono», ha detto il 
sindaco Damiano Tom-
masi. «Il lavoro fatto meri-
ta di essere raccontato. 
Perché la politica deve 
avere coraggio e assu-
mersi la responsabilità 
sapendo attivare le com-
petenze giuste e fare scel-
te che i nostri figli potran-
no apprezzare.» 
L'obiettivo dichiarato è 
chiudere tutto prima di 
agosto, riconsegnando a 
Veronetta una via XX Set-
tembre rinnovata in pro-
fondità. La strada, nel 
senso più letterale, sem-
bra ormai in discesa.
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Mazza (presidente AMT3), Ferrari e Tommasi
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Tommasi: “La politica 
deve avere il coraggio  

di fare scelte”
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



(di Virginia Marchiori) 
All’interno della magica e 
immutabile cornice del 
Museo di Castelvecchio, 
immortalata dal genio 
visionario di Carlo Scarpa, 
prende forma un rivoluzio-
nario e innovativo nuovo 
tassello nel percorso di 
digitalizzazione del patri-
monio culturale, con 
l’obiettivo di rendere l’arte 
sempre più accessibile, 
inclusiva e coinvolgente 
Il Comune di Verona, Uni-
versità e direzione musea-
le hanno presentato una 
web app innovativa pen-
sata per accompagnare i 
visitatori tra le sale in cui 
l’architettura stessa diven-
ta opera d’arte. Il progetto 
nasce dalla collaborazio-
ne tra il Dipartimento di 
Scienze Umane dell’Uni-
versità di Verona, i Musei 
Civici e Capitale Cultura 
Group, ed è stato finanzia-
to attraverso il PNRR 
nell’ambito del progetto 
INEST. 
Al centro dell’iniziativa c’è 
la visione di utilizzare il 
digitale come strumento 
per amplificare l’esperien-
za museale. «Finalmente 
il Museo di Castelvecchio 
inizia ad accogliere degli 
strumenti di narrazione e 
di racconto che possano 
incorporare le tecnolo-
gie», ha dichiarato Marta 
Ugolini, assessora alla 
cultura del Comune di 
Verona, sottolineando 
come queste soluzioni 
aiutino «a far vedere 

anche degli aspetti delle 
opere d’arte che il grande 
pubblico altrimenti fa fati-
ca a leggere e ad apprez-
zare». 
Un progetto che punta 
sull’accessibilità. «È uno 
strumento necessario per-
ché ormai siamo in un 
mondo digitale», ha spie-
gato Antonella Arzone, 
curatrice del museo, evi-
denziando come la web 
app renda il percorso 
«facile, a disposizione di 
tutti, comodo», senza 
sostituire ma integrando 
gli strumenti tradizionali. 
Fondamentale anche il 
contributo dei giovani del 
servizio civile, impegnati a 
trasformare il linguaggio 
scientifico in contenuti 
chiari. 
La digitalizzazione viene 
letta anche come leva 
sociale. «Il tema dell’ac-
cessibilità dell’arte, certa-
mente favorita dalla digita-
lizzazione, è un tema for-

temente sociale», ha 
ricordato Luigi Tronca, 
professore di Sociologia 
generale all’Università di 
Verona, sottolineando 
come questo processo 
consenta di «avvicinare 
segmenti sempre più ampi 
della popolazione alla frui-
zione del patrimonio», 
contribuendo a rafforzare 
l’identità collettiva. 
Dal punto di vista tecnico, 
la piattaforma è progettata 
per essere immediata: 
nessun download, acces-
so tramite QR code, scelta 
della lingua e del profilo di 
visita, con due percorsi 
dedicati - uno ai capolavori 
e uno alla museografia 
scarpiana. «Lo sviluppo 
digitale nei beni culturali 
deve favorire le relazioni 
umane e fisiche, non quel-
le sintetiche», ha spiegato 
Antonio Scuderi, CEO di 
Capitale Cultura Group. 
«Dietro una piattaforma 
complessa c’è un risultato 

semplice», ha aggiunto, 
evidenziando come la 
realtà aumentata offra 
qualche piccolo superpo-
tere intellettuale» per aiu-
tare i visitatori a cogliere 
nuovi dettagli e apprezza-
re ancora di più la museo-
grafia scarpiana. 
I primi numeri confermano 
l’efficacia del progetto: 
oltre 10.000 utenti nella 
fase di test e un alto gra-
dimento trasversale alle 
generazioni. «Il pubblico 
maturo chiede una versio-
ne di grande qualità - ed è 
un dato che riscontriamo 
in tutto il mondo», ha con-
cluso Scuderi. 
La web app del Museo di 
Castelvecchio si presenta 
così come un esempio 
concreto di come la digita-
lizzazione possa rendere 
il patrimonio artistico più 
accessibile, trasformando 
la visita in un’esperienza 
più ricca, consapevole e 
condivisa.
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CASTELVECCHIO

Abbiamo l’app, ci manca lo spazio 
Il Museo digitalizza le proprie sale, già 10 mila utenti registrati 

La presentazione a Castelvecchio
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Per la prima volta dal 2013 
– escluso il 2020, segnato 
dalla pandemia – il mer-
cato italiano delle imma-
tricolazioni di motocicli 
torna in negativo: nel 
2025 sono state immatri-
colate circa 332.000 
moto, con un calo del -
6,1% su base annua.  
Il calo è in parte spiegato 
dal forte incremento delle 
immatricolazioni registra-
to a fine 2024, legato 
all’entrata in vigore, dal 1° 
gennaio 2025, della nor-
mativa europea Euro 5+. 
Una dinamica che si riflet-
te anche nei principali 
mercati europei, seppur 
con intensità diverse. 
La Germania registra la 
contrazione più marcata 
su base annua (-35,7%), 
con circa 160 mila veicoli 
immatricolati. Più conte-
nuti i cali di Regno Unito 
(-19,3%) e Francia (-
16,4%). In controtenden-
za la Spagna, unica 
nazione in crescita: nel 
2025 le immatricolazioni 
hanno superato le 242 
mila unità, segnando un 
aumento del +8,3% su 
base annua. Nonostante 
la crescita spagnola, l’Ita-
lia si conferma il primo 
mercato europeo per 
numero di motocicli 
immatricolati. In Veneto, a 
marzo 2026 il prezzo per 
l’RC Moto ha toccato i 
263,71 € in media, per un 
aumento anno su anno 
pari al +11,9%, dato al di 
sotto rispetto alla media in 

Italia. Guardando al detta-
glio provinciale, in quella 
di Venezia i prezzi sono i 
più alti della regione, con 
una media di 278,31 €, 
mentre invece quella di 

Belluno è la meno cara, 
con una media registrata 
di 201,63 €. La provincia 
di Venezia, inoltre, è 
anche quella dove si regi-
stra il rincaro maggiore, 

con un aumento del prez-
zo medio RC moto del 
+20,7% anno su anno, 
seguita da Treviso, dove il 
costo medio è cresciuto 
del +12,1% attivando a 
261,92 €. Quella di Bellu-
no, invece, è l’unica pro-
vincia della regione dove 
si osserva un calo, pari al 
-9,0% anno su anno. 
“L’Italia si conferma il 
motore d’Europa nel mer-
cato delle due ruote – 
commenta Emanuele 
Anzaghi, Amministratore 
Delegato di Segugio.it – 
ma i costi assicurativi 
stanno diventando un pro-
blema sempre più rilevan-
te per i consumatori. Al 
momento del rinnovo si 
registrano spesso rincari 
significativi – il cosiddetto 
price walking, che pena-
lizza chi non cambia com-
pagnia – rendendo fonda-
mentale sottoporre ogni 
anno la propria polizza 
RC a un vero e proprio 
“checkup”. 
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Rc moto, in Veneto aumento dell’11,9% 
A marzo 2026 il prezzo per l’assicurazione ha toccato i 263,71 € in media 
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A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



(di Enrico Brigi) 
Quando al ‘Bentegodi’ si 
gioca Verona-Milan 
diventa impossibile non 
pensare al mito della 
“Fata Verona”. Per ben 
due volte, infatti, nella sfi-
da giocata in riva all’Adige 
contro l’Hellas, i rossoneri 
hanno lasciato sul campo 
altrettanti scudetti. Nel pri-
mo caso, inoltre, quello 
che valeva anche la con-
quista della fatidica stella.  
Tra i tanti depositari di 
quanto avvenuto quel 20 
maggio 1973 c’è sicura-
mente Franco Bergama-
schi, uno dei tanti talenti 
usciti dal vivaio gialloblù di 
quegli anni. Quella partita, 
inutile sottolinearlo, è 
scolpita in maniera grani-
tica nei suoi ricordi.  
«Noi eravamo già salvi - 
ricorda - ma ci tenevamo 
comunque a fare bella 
figura. Loro, stanchi per la 
vittoria in Coppa delle 
Coppe del mercoledì pre-
cedente contro il Leeds, 
erano comunque convinti 
di farcela. Lo stadio era 
tutto rossonero e sulle 
bandiera comparivano già 
scudetto e stella». 
La partita, però, prese una 
piega inaspettata.  
«Dopo i primi dieci minuti, 
dove arrivarono vicino al 
gol con Rivera, andammo 
in vantaggio noi con Sire-
na e da lì in poi fu un vero 
tracollo. Sul 5-1 per noi 
rallentammo e loro fecero 
due gol del finale. A parti 
invertite - confessa - non 

so se sarebbe successa 
la stessa cosa».  
Quella partita rappresen-
tò per Bergamaschi - che 
aveva comunque già tre 
anni di A sulle spalle - un 
vero trampolino di lancio 
tanto che Nereo Rocco lo 
volle l’anno successivo al 
Milan.  
«Da Verona non sarei mai 
andato via - aggiunge - 
tuttavia non si poteva dire 
di no. Il MIlan era sempre 
il Milan».  
In gialloblù dopo aver 
vestito anche le maglie di 
Genoa e Foggia ci sareb-
be tornato qualche anno 
più tardi.  
«Sicuramente ho sperato 
di chiudere la carriera a 
Verona ma poi le cose 
sono andate diversamen-
te».  
Da tifoso gialloblù come si 
è sempre professato, sof-
fre nel vedere il campio-
nato attuale dei gialloblù, 
con una retrocessione in 
Serie B oramai dietro l’an-
golo.  

«Anche se manca ancora 
la conferma della mate-
matica - sottolinea - diven-
ta difficile pensare di sal-
varsi».  
Una stagione sfortunata 
difficile da spiegare.  
«Credo che prima di tutto 
- è il suo pensiero - si sia-
no persi per strada troppi 
punti. Partite come quello 
contro Cremonese, Napo-
li, Cagliari e Pisa, senza 
dimenticare l’ultima scon-
fitta immeritata contro la 
Fiorentina figlia anche di 
alcuni errori arbitrali, dove 
si è raccolto poco o nulla, 
sono lo specchio di que-
sto campionato. A mio 
avviso, poi, è mancata 
una vera e propria amal-
gama. Troppe nazionalità 
e culture diverse».  
Nemmeno il cambio di 
tecnico è servito a qualco-
sa.  
«Credo sia difficile entrare 
in corsa, soprattutto se a 
farlo è un tecnico che arri-
va dalla Primavera senza 
alcuna esperienza di Pri-

ma squadra».  
Anche il campionato del 
Milan, tuttavia, non ha 
rispettato le aspettative.  
«I rossoneri sono una 
buona squadra ma per me 
non erano attrezzati per 
vincere lo scudetto. Ulti-
mamente il loro rendimen-
to non è stato al top, con 
alcuni passi falsi inattesi. 
L’obiettivo delle squadra 
di Massimiliano Allegri 
rimane quello di conqui-
stare almeno una qualifi-
cazione in Champions».  
Con i dovuti distinguo ci 
potrebbe essere un’altra 
‘Fatal Verona’.  
«Questo non lo so ma - 
precisa - nella storia di 
questa sfida i rossoneri al 
‘Bentegodi’ hanno sem-
pre sofferto. Mi auguro 
che domenica il Verona 
disputi una bella partita, 
anche come prova d’orgo-
glio nei confronti di una 
tifoseria che, nonostante 
tutto, non ha mai fatto 
mancare il proprio soste-
gno alla squadra”. 
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Un’altra “fatal Verona”?
Domenica arriva il Milan e diventa impossibile non pensare al mito di quella partita 

Franco Bergamasci con le maglie di Hellas e Milan 
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In quali regioni italiane si 
scommette di più sul cal-
cio? Per rispondere a 
questa domanda, e per 
evidenziare dove il feno-
meno stia cambiando 
maggiormente negli anni, 
Sitiscommesse.com ha 
analizzato l'andamento 
delle somme scommesse 
sul calcio in Italia tra 2019 
e 2024, per capire quali 
regioni stiano acceleran-
do di più e quali, invece, 
stiano perdendo peso nel 
mercato nazionale. 
Prendendo in analisi le 
percentuali di crescita e 
decrescita, e guardando a 
finestre critiche come la 
pandemia, emerge una 
mappa meno scontata di 
quanto sembri guardando 
solo ai valori assoluti: 
accanto ai grandi mercati 
storici ci sono territori che 
crescono più rapidamen-
te, altri che consolidano il 
proprio ruolo e altri ancora 
che, dopo il Covid, non 
hanno recuperato del tut-
to i livelli del 2019. 
Tre evidenze chiave sul 
Veneto: Veneto tra le 
regioni più in crescita - Le 
somme scommesse sul 
calcio passano da 173 
milioni nel 2019 a 195 
milioni nel 2024, con una 
variazione del +12,7%, 
decimo dato più alto in Ita-
lia; Cala la quota sul mer-
cato nazionale - La quota 
del Veneto sul totale ita-
liano scende dal 3,6% al 
3,6%: -0,05 punti percen-
tuali, segnale che il peso 

relativo della regione si 
riduce o non si rafforza nel 
quinquennio; Sotto la 
media nazionale - L'Italia 
nel complesso sale del 
+14,5%, mentre il Veneto 
resta sotto questa soglia 
e non riesce a guadagna-
re centralità nel mercato 
nazionale. Secondo l'ana-
lisi di Sitiscommesse.com 
sulle somme scommesse 
sul calcio tra 2019 e 2024, 
il totale nazionale passa 
da 4.787 milioni di euro a 
5.479 milioni, con una cre-
scita complessiva del 

+14,5%. Le regioni più 
grandi continuano a domi-
nare nei valori assoluti, 
ma la crescita negli ultimi 
cinque anni racconta una 
storia diversa, fatta di ter-
ritori che accelerano, altri 
che consolidano e altri 
ancora che faticano a 
recuperare dopo la pan-
demia. A guidare la clas-
sifica della crescita per-
centuale è il Trentino-Alto 
Adige (+23,8%), seguito 
da Campania (+22,0%) e 
Lazio (+20,7%). Subito 
dietro si collocano Abruz-

zo e Marche, mentre altre 
aree più consolidate cre-
scono ma non abbastan-
za da aumentare il proprio 
peso sul totale nazionale. 
La lettura cambia ulterior-
mente se si guarda alla 
quota di mercato. Alcune 
regioni, come Campania, 
Lazio, Lombardia, Abruz-
zo, Marche e Trentino-
Alto Adige, guadagnano 
spazio relativo; altre, pur 
crescendo in euro, perdo-
no centralità. E ci sono 
anche territori che nel 
2024 restano sotto i livelli 
del 2019. Il quinquennio è 
segnato anche dall'impat-
to del Covid: nel 2021 il 
mercato tocca il proprio 
minimo, per poi recupera-
re rapidamente fino ai 
livelli attuali. Ma la ripar-
tenza non è stata uguale 
ovunque, e proprio questa 
differenza aiuta a leggere 
come stia cambiando la 
geografia del betting cal-
cistico italiano. 
"La mappa delle scom-
messe calcistiche in Italia 
non racconta solo dove si 
concentra più denaro. 
Racconta soprattutto 
dove il fenomeno sta cam-
biando più velocemente. 
Ci dice, per esempio, che 
la Campania non è sem-
plicemente la prima regio-
ne italiana: è il territorio 
che negli ultimi cinque 
anni ha consolidato più di 
tutti il proprio peso nel 
mercato", commenta 
Simone Cola, esperto di 
Sitiscommesse.com.
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Veneto: boom di scommesse sul calcio 
Con un +12,7% si piazza in top tre tra le regioni italiane. 200 milioni in un anno
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Con la primavera non 
cambiano solo le tempe-
rature, muta anche il 
modo in cui ci guardia-
mo. Basta poco: una 
giacca che si apre, uno 
specchio incrociato per 
caso, qualche immagine 
inarrivabile di troppo sui 
social…  
E il pensiero cade lì, al 
corpo, a come appare, a 
come dovrebbe essere, 
a cosa andrebbe “rivi-
sto”.  
E’ in questo contesto che 
si svela spesso il food 
noise, dall’inglese 
“rumore del cibo”, ovvero 
un flusso continuo di 
pensieri intrusivi su 
cosa, quando e quanto 
mangiare.  
Non è fame, né semplice 
desiderio: è un vero e 
proprio “frastuono men-
tale” che occupa spazio 
in primis nella mente, più 
che nel corpo.  
Per molte persone l’at-
tenzione costante al cibo 
può rapidamente trasfor-
marsi in una forma di 
controllo rigido che va a 
insinuarsi anche nei 
momenti più neutri della 
giornata.  
Il food noise tende a col-
pire maggiormente chi 
ha interiorizzato la cultu-
ra della dieta, chi vive 
una relazione conflittua-
le con il proprio corpo o 
ha una storia di restrizio-
ne alimentare.  
È più frequente che si 
sviluppi in condizioni di 

stress, disregolazione 
emotiva ed elevata ten-
denza all’autocritica. In 
questi casi, il pensiero 
sul cibo può trasformarsi 
in una sorta di strategia, 
insana e spesso incon-
sapevole, per cercare di 
gestire stati interni più 
complessi.  
Ed è proprio qui che il 
paradosso si fa manife-
sto: più aumenta la pres-
sione sul corpo, più cre-
sce la concentrazione 
sul cibo.  
E più quest’ultima si irri-
gidisce, più il pensiero si 
allarga. Si entra così in 
un loop di monitoraggio, 
controllo e senso di col-
pa, in cui diventa difficol-
toso distinguere tra 
appetito fisiologico e 
bisogno emotivo.  
Il cibo smette di essere 
piacevole nutrimento e 
diventa misura, giudizio, 
regolazione...  

In questo scenario, l’idea 
che tutto dipenda dalla 
forza di volontà è tanto 
diffusa quanto banaliz-
zante. Il food noise non 
è debolezza, ma il risul-
tato di un’interazione 
complessa tra fattori bio-
logici, psicologici e 
ambientali.  
E allora il punto cambia 
prospettiva: non è solo 
“quanto mangiamo”, ma 
quanto spazio mentale il 
cibo arriva a occupare 
nella nostra vita.  
Dal punto di vista psico-
logico, non si tratta di eli-
minare questi pensieri, 
ma di modificare la rela-
zione con essi.  
Significa lavorare sulla 
consapevolezza intero-
cettiva, imparando a 
distinguere la fame fisio-
logica da quella emotiva. 
Significa ridurre l’iperfo-
calizzazione sul cibo e 
spostare il focus dal con-

trollo alla regolazione 
emotiva.  
Ma soprattutto significa 
iniziare a farsi una 
domanda diversa: “cosa 
sta cercando di coprire 
questo rumore?”  
Quando il pensiero sul 
cibo diventa faticoso, 
può essere utile fermarsi 
e cercare un supporto 
specialistico. Parlarne 
con un Terapeuta per-
mette di valutare il senso 
di quel rumore, compren-
derne le funzioni e 
costruire delle modalità 
più sostenibili di relazio-
ne con sè stessi, con il 
corpo e con il cibo. Per-
ché è importante ricor-
darsi che non sempre 
serve più controllo.  
A volte, anzi molto spes-
so, serve più ascolto. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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Il cibo diventa ruminazione mentale 
Il food noise è un flusso continuo di pensieri intrusivi su cosa, quando e quanto mangiare
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni
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